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La testa nell’igloo 

Nel cuore delle festività natalizie, un igloo è ap-
parso nel centro di Cortina. Al suo interno, un 
plastico illustra il recupero edilizio dell’ex stazio-
ne, l’albergo e gli appartamenti privati in vendita. 
La scelta di una grande bolla trasparente per cu-
stodire questo sarcofago è appropriata: l’ammini-
strazione comunale sembra proprio vivere in una 
bolla, in un mondo tutto suo, isolato dalla realtà. 
È convinta di agire per il bene collettivo, mentre 
in realtà ha spalancato le porte alla speculazione 
legata ai grandi eventi e agli interessi della politica 
regionale e nazionale. Ha incautamente aperto un 
vaso di Pandora che sta riversando su Cortina nu-
merosi problemi.
La popolazione locale, o almeno quella rimasta, è 
confusa. Non comprende, ad esempio, perché un 
bando da 230 milioni di euro, come quello per la 
finanza di progetto della stazione, venga aggiudica-
to in poche settimane, mentre gli appalti per il ci-
nema Eden e per la piscina comunale, dove non vi 
è interesse privato, languono negli uffici per anni. 
Inoltre, vedere gli autobus turistici parcheggiati ai 
bordi delle strade, con i visitatori che trascinano i 
loro trolley sui marciapiedi ghiacciati, suscita di-
spiacere in chi conserva un minimo senso dell’o-
spitalità.
I cittadini non capiscono poi come sia possibile 
che il villaggio olimpico da 40 milioni di euro 
possa essere costruito in pochi mesi nella stessa 
zona in cui le piste da fondo sono state chiuse per 
rischio idrogeologico.
Per chi langue nella bolla, i servizi ai cittadini non 
sono importanti, poiché non portano visibilità e 
reddito.

Comitato Civico Cortina

Passeggiando per Cortina, qualcuno avrà sicura-
mente notato in alcune zone del centro e dintorni 
alcuni cartelli in acciaio che riportano storie di 
grandi scrittori e grandi scrittrici che hanno sog-
giornato a Cortina e raccontato questo territorio: 
si tratta dei cartelli del progetto “Accadde a Cor-
tina”, primo museo diffuso della letteratura del-
le Dolomiti, che è stato presentato e inaugurato 
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Accadde a Cortina: il primo museo diffuso 
della letteratura delle Dolomiti
Diciotto cartelli nel centro, tra i monti e nei boschi, per raccontare 
la storia letteraria di Cortina. Ecco il progetto di segnaletica letteraria 
di Una Montagna di Libri 

venerdì 10 gennaio presso la Sala Consiliare del 
Comune di Cortina. L’iniziativa porta la firma di 
Francesco Chiamulera, il quale, attraverso l’asso-
ciazione culturale Una Montagna di cultura, è riu-
scito a coronare il sogno di riportare sul territorio 
di Cortina le storie di grandi scrittori che hanno 
soggiornato a Cortina negli anni e di lasciarne così 
una traccia permanente. 



Questo weekend sulla pista Olympia delle To-
fane si accendono i riflettori della Coppa del 
Mondo di sci femminile. Sulle piste e nel cen-
tro cittadino si respira quell’aria internazionale 
che solo i grandi eventi sanno portare. 
Per gli appassionati, Fondazione Cortina, che 
promuove e organizza la manifestazione, ha 
realizzato a ricordo una collezione di merchan-
dising come felpe, t-shirt, berretti, borracce e 
portachiavi, che trovate al Terzo Piano.

www.coopcortina.com

Seguici su

In Cooperativa i gadget
di Fondazione Cortina

Per saperne di più contattaci:

La Nostra Energia per eventi Sportivi di Cortina  
Il 18 e 19 gennaio le migliori interpreti della 
velocità mondiale saranno impegnate sulla 
Olympia delle Tofane, la storica pista sulla 
quale si s�deranno per la Coppa del Mondo 
di Sci femminile, uno degli appuntamenti 
più attesi per quanto riguarda la velocità di 
uno dei massimi circuiti mondiali. 

Visa SpA che da anni è al �anco di 
Fondazione Cortina nel supporto 
all’organizzazione dei maggiori eventi del 
territorio attraverso la sponsorship tecnica, è 
presente anche per questa edizione 
supportando l’organizzazione con una serie 
di gruppi elettrogeni a bassissimo impatto 
ambientale per livello di emissioni e 
rumorosità appositamente studiati per il 
territorio di montagna, che assicureranno il 
supporto energetico alla rete pubblica.

La prima giornata di gare sarà sabato 18 
gennaio con la discesa libera che promette 
grande spettacolo. Domenica 19 invece 
sarà la volta del Super G, 90 secondi di pura 
adrenalina.  Un �ne settimana imperdibile. Ci 
vediamo sulle piste �� ! 

Visa SpA - Via I maggio 55 - Fontanelle (TV)   
0422.5091 - www.visa.it  

vendita online: www.quercialta.com

Olio extra vergine di oliva
presso La Cooperativa di Cortina 

presso il negozio Sottosopra

Cosmesi naturale a base di
olio extra vergine di oliva

www.quercialta.com

Olio extra vergine di oliva
alla Cooperativa di Cortina 

da Sottosopra

Cosmesi naturale a base di
olio extra vergine di oliva

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento

MOSTRE: 

    “Neo Pop: perenne metamorfosi di un mito:” 
esposizione colettiva che mette in risalto l’attività
di un gruppo di 15 artisti Neo Pop, Museo Rimol-
di, fino al 21 aprile
    “Raccontare il K2. 1954 – 2024”: la mostra si 
sviluppa attorno alle esperienze dei due registi e 
autori che le hanno filmate, Mario Fantin nel 1954 
e Massimiliano Ossini nel 2024; Lagazuoi Expo 
Dolomiti, fino al 28 febbraio 
    “Visioni d’Ampezzo. Com’era e com’è la 
Regina delle Dolomiti”: esposizione fotografica 
che, in una selezione di scatti, immortalando 
alcuni aspetti relativi alla località, mostra come 
essi siano cambiati nel tempo, Museo Etnografi-
co delle Regole d’Ampezzo, località Pontechiesa, 
fino al 21 aprile

continua dalla prima pagina
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Uno dei cartelli-totem di Accadde a Cortina, collocato 
alla curva della galleria di Pocol, sotto il Belvedere

Il progetto è patrocinato e sostenuto dal Comune 
di Cortina d’Ampezzo e dalla Regione del Veneto, 
e con il supporto di Regole d’Ampezzo, Cortina-
banca, La Cooperativa di Cortina, Audi. «Ci sono 
voluti due anni di lavoro, ma vedere che ora è di-
ventato realtà per me è motivo di grande soddisfa-
zione, e ringrazio il Comune e la Regione che sono 
stati i maggiori sostenitori, ma un grazie va anche 
alle tante persone di Cortina che sono qui oggi» ha 
detto Chiamulera in una sala consiliare gremita. 
Se il presidente della Regione Zaia è intervenuto 
con una lettera esprimendo «la mia vicinanza a 
questo ambizioso progetto, punto di partenza per 
ulteriori sinergie che, grazie al lavoro di squadra 
sino a ora profuso, sono sicuro sapranno portare 
ulteriori frutti», era invece presente l’intera Giun-
ta ampezzana eletta. Il sindaco Lorenzi ha detto: 
«Il progetto ci è piaciuto da subito ed è stato realiz-
zato in tempi brevi. Un grazie a Francesco per l’ini-
ziativa», concetto ribadito dall’Assessore alla Cul-
tura De Mattia: «L’amministrazione ha appoggiato 

Francesco con grande entusiasmo. Per noi è una 
viva soddisfazione aver realizzato il primo museo 
diffuso della letteratura delle Dolomiti, con l’in-
tento di dare voce a questi personaggi che hanno 
vissuto a Cortina e ne hanno tratto ispirazione». 

COS’È ACCADDE A CORTINA

“Accadde a Cortina” è il titolo di un racconto di 
Goffredo Parise scritto durante un suo soggior-
no nella Regina delle Dolomiti, ed è stato scelto 
come nome del museo diffuso della letteratura: 18 
cartelli nel centro, tra i monti e nei boschi, per 
raccontare la storia letteraria di Cortina.  «Sui 18 
cartelli realizzati in acciaio cortèn, con sopra una 
lastra in acrilico che rappresenta la parte che si 
può cambiare, sono riportate le parole di scritto-
ri, sceneggiature di film, versi di poeti e canzo-
ni, nei luoghi in cui quelle storie presero forma» 
ha spiegato Chiamulera. «Accanto alle citazioni, 
Accadde a Cortina include delle descrizioni della 
storia culturale del luogo in cui sorge il cartello. 
Sappiamo che Dino Buzzati amava più di tutte, 
tra le nostre montagne, la Croda da Lago, che Er-
nest Hemingway incontrò Fernanda Pivano lungo 
Corso Italia in una sera d’autunno del 1948, ma 
quante sono le storie semisconosciute? Ad esem-
pio che Eugenio Montale ha dedicato una poe-
sia magnifica al Lago del Sorapis? Che le prime a 
‘scoprire’ la valle d’Ampezzo furono donne come 
Amelia Edwards ed Elizabeth Tuckett?». 
I 18 cartelli si trovano per la maggior parte nel 
centro: cinque lungo corso Italia, uno in piazza 
Dibona, uno allo Stadio Olimpico del Ghiaccio, 
tre lungo l’ex Ferrovia delle Dolomiti. Altri sono 
dislocati su sentieri, boschi e rifugi della zona: 
dalla partenza delle piste della Tofana a Malga Ra 
Stua, da Salieto fino al Rifugio Palmieri, presso la 
Croda da Lago, e  al Lago del Sorapis.
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Testi di esclusiva proprietà

L’ARCHIVIO DIGITALE: 
UN AUDIOLIBRO DELLE DOLOMITI

I cartelli contengono, a corredo dei testi, un Qr 
Code per accedere a una piattaforma digitale che 
contiene tutti i testi, approfondimenti e una map-
pa per navigare tra i vari siti fisici in cui sorgono 
i cartelli. La piattaforma rende disponibili i testi 
in formato audio, letti da alcuni attori italiani, 
grazie alla collaborazione con Emons Audiolibri, 
in italiano e in inglese, con una sezione in lingua 
ampezzana. «Accadde a Cortina nasce con il forte 
intento di lasciare a Cortina d’Ampezzo un’eredità 
permanente da parte di Una Montagna di Libri. 
Un’installazione destinata a durare nel tempo, per 
la libera e gratuita fruizione da parte di cittadini e 
visitatori» ha concluso Chiamulera.

Marina Menardi

Coppa del mondo di sci 
femminile: la finish area 
si tinge di rosa
Un accordo tra Fondazione Cortina 
e Fondazione DMO per promuovere 
tutta l’area delle Dolomiti Bellunesi 
e le sue eccellenze

Durante la Coppa del Mondo di sci alpino fem-
minile di Cortina, in programma il 18 e il 19 
gennaio con le gare di discesa e super G, la finish 
area di Rumerlo avrà il colore dell’enrosadira, tra-
sformando il punto più rappresentativo e visibi-
le dell’evento in una celebrazione del territorio. 
L’omaggio si estenderà all’area parterre, arricchita 
da vele, gonfiabili e banner brandizzati Dolomiti 
Bellunesi, e nella Tofana Lounge.
La nuova veste della tribuna e le installazioni in 
parterre e Tofana Lounge sono la prima concre-
tizzazione dell’accordo tra Fondazione Cortina e 
Fondazione DMO Dolomiti Bellunesi, già for-
malizzato e presentato il 23 novembre presso lo 
stand della Regione Veneto durante la Mostra 
Internazionale del Gelato di Longarone. Questa 
collaborazione, che proseguirà fino al 2026, anno 
in cui si terranno i Giochi Olimpici e Paralimpi-
ci Invernali Milano Cortina, nasce con l’obiettivo 
di promuovere e valorizzare le Dolomiti Bellunesi 
e tutto il territorio, proiettandoli verso nuovi tra-
guardi di prestigio e riconoscibilità internazionale.
In questo contesto, lo sport e i grandi eventi, come 
la Coppa del Mondo di sci alpino femminile, di-
ventano strumenti fondamentali per raggiungere 

tali obiettivi, fungendo da vetrina ideale per esal-
tare le straordinarie bellezze naturali, culturali 
e paesaggistiche di questa area unica al mondo. 
Oltre allo sci alpino, un’attenzione speciale sarà 
riservata anche ad altre discipline sportive, in pri-
mis il curling. Quest’anno Cortina ospiterà, infat-
ti, i Campionati Mondiali Junior di questo sport, 
banco di prova per i Giochi Olimpici Invernali 
Milano Cortina 2026.
Oltre a decorare la finish area di Rumerlo, il brand 
Dolomiti Bellunesi e il territorio di riferimento sa-
ranno al centro di molteplici iniziative mirate alla 
loro valorizzazione e promozione. Tra queste, la 
creazione di una pagina dedicata sul sito ufficiale 
della Coppa del Mondo di sci alpino di Cortina, 
la proiezione di suggestivi filmati su maxischermi 
in finish area, in sala stampa e in piazza Dibona, 
e la presenza del logo Dolomiti Bellunesi su ma-
teriali di comunicazione come locandine, grafiche 
digital e newsletter. Inoltre, un corner dedicato 
in sala stampa offrirà materiali informativi e pro-
mozionali, con personale disponibile a supportare 
i media italiani e internazionali, contribuendo a 
diffondere le bellezze del nostro territorio.

CORTINA AUDI FIS SKI WORLD CUP: 
IL PROGRAMMA
- giovedì 16 e venerdì 17 gennaio: pista Olympia 
delle Tofane: prove per la discesa libera.
- venerdì 17 gennaio: Proiezione “Valanga Azzur-
ra” in collaborazione con Una Montagna di Libri 
presso Grand Hotel Savoia ore 18:00. Saranno 
presenti Piero Gros e Lorenzo Fabiano, conduce 
Francesco Chiamulera.
- sabato 18 gennaio: ore 11:00 Discesa libera,  
Olympia delle Tofane. Al termine della gara: ce-
rimonia di premiazione. A seguire Apres-ski by 
BOEM con DJ Manuelito | Rumerlo Finish Area
Ore 17:00 Meet & Greet con Team Italia Parigi 
2024 | Piazza Angelo Dibona
Ore 17:00 DJ Set con Meet & Greet Team USA 
presso il Kappa Store
Ore 17:30 Meet & Greet con Federica Brignone 
by Acqua Dolomia | Piazza Angelo Dibona
Ore 18:00 Premiazioni e estrazione pettorali, 
piazza Angelo Dibona
Ore 19:00 DJ Set + Aperitivo by Exhibita, piazza 
Dibona
Ore 19:00 Pizza&Musica da Ampezzo Pizza
Ore 24:00 After Party BOEM al Bilbò
- domenica 19 gennaio: ore 11.00 SuperG, 
Olympia delle Tofane. Al termine della gara:  
cerimonia di premiazione. A seguire Apres-ski by 
BOEM con DJ Manuelito, Rumerlo Finish Area

Arrivo a Fiames per la Gran-
fondo Dobbiaco-Cortina

Nel primo fine settimana di febbraio (sabato 1 e 
domenica 2) la Granfondo Dobbiaco-Cortina si 
prepara ad accogliere gli appassionati dello sci di 
fondo sulle lunghe distanze che vorranno vivere la 
magia di sciare al cospetto delle vette dolomitiche 
tra l’Alta Val Pusteria e le cime ampezzane. La Dob-
biaco-Cortina si differenzia dalle altre manifestazio-
ni granfondistiche del panorama per l’originalità 
del suo format e l’incontrastata bellezza del suo 
tracciato a livello non solo agonistico, ma anche e 
soprattutto naturalistico-ambientale. La Granfon-
do ‘decolla’ dalla piana dell’aeroporto di Dobbiaco 
per arrivare fino a Fiames-Cortina d’Ampezzo. 
Sabato 1 febbraio la tecnica proposta è quella 
classica (42 km TC) : si scierà verso San Candi-
do e la Nordic Arena di Dobbiaco, per poi  salire 
verso il Lago di Dobbiaco e quello di Landro, non 
prima di aver apprezzato la spettacolarità della 
suggestiva vista Tre Cime. La località Carbonin 
anticipa lo scollinamento del Passo Cimabanche, 
da dove comincia la discesa verso il traguardo, pas-
sando nelle gallerie innevate dell’ex-ferrovia delle 
Dolomiti per raggiungere l’arrivo di Fiames, dove 
ad attendere ogni finisher ci sarà una tensostruttura 
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tre volte sotto il campanile



Cortinabanca: il nuovo diret-
tore è il trevigiano Bernardi 
che subentra a Lacedelli
Cambio ai vertici di Cortinabanca: dal primo gen-
naio 2025, Nicola Bernardi è il nuovo direttore 
generale, e subentra a Roberto Lacedelli, che ha 
lavorato presso l’istituto di credito di Cortina per 
38 anni e ora è in ritiro dal lavoro. 
Bernardi è il primo direttore dell’istituto di credi-
to ampezzano individuato al di fuori del cerchio 
dei dipendenti di Cortinabanca. Proviene infatti 
da Treviso, ed è un manager che vanta un lun-
go percorso professionale interamente vissuto nel 
mondo del credito cooperativo. Il Consiglio di 
Amministrazione lo ha individuato come profilo 
ideale per guidare l’operatività della banca verso 
nuovi traguardi. 
«La mia è stata una scelta di valori» riferisce il nuo-
vo Direttore «Cortinabanca ha custodito e pre-
servato al meglio il senso profondo della mission 
statutaria del credito cooperativo e quindi di una 

TOBLACH
DOBBIACO
CORTINA
48. edition

dobbiacocortina.org

01.02.25
42 km classic

02.02.25
35 km skating

Le montagne chiudono i paesaggi, li nominano, li fanno propri; i passi li aprono.  Aprono la visuale 
su altre catene montuose, su altri panorami, su altre valli che vanno discese e attraversate per sco-
prire nuove visioni e prospettive. Così dal Falzarego, guardando verso sud, si scoprono montagne 
che nell’immaginario sono lontanissime, ma che in linea d’aria distano solo pochi chilometri: dietro 
la chiesetta del Falzarego, avvicinate dal teleobiettivo, il gruppo delle Pale di San Martino.

DAL FALZAREGO  (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprireriscaldata e pavimentata allestita per l’occasione 
dal comitato organizzatore. 
Domenica 2 febbraio le emozioni si ripetono in 
tecnica libera (35 km TL) con la sola differenza 
che dopo lo start dall’Aeroporto i fondisti ‘vola-
no’ verso la Nordic Arena senza il passaggio da 
San Candido, mentre resta interamente invariato 
il tracciato lungo la valle di Landro e il versante 
ampezzano. 

A rendere ancor più speciale una delle manifesta-
zioni più amate dell’arco alpino sono i servizi ac-
cessori di qualità offerti dal comitato organizzato-
re. Lo staff capitanato dal presidente dobbiachese 
Herbert Santer e dal vicepresidente cortinese Igor 
Gombač coccola amatori e atleti agonisti d’alto 
livello che movimentano la gara durante l’intero 
fine settimana. 
Oltre ai frequenti e forniti punti ristoro dai quali 
attingere per fare il pieno di energie e golosità con 
integratori, bevande calde e isotoniche, non man-
cano le stazioni di sciolinatura e ricambio baston-
cini, così come l’immancabile servizio medico di 
assistenza sanitaria. La piena mobilitazione dei vo-
lontari del comitato organizzatore garantisce il rea- 
lizzarsi in sicurezza della manifestazione, che per 
tutti i suoi concorrenti offre anche l’apprezzato 
servizio sciolinatura gratuito presso il Race Office 
del Grand Hotel di Dobbiaco. Un puntuale servi-
zio navetta gratuito, da e per le sedi di partenza e 
arrivo di Dobbiaco e Cortina, permetterà tanto ai 
fondisti quanto ai loro accompagnatori, famigliari 
e supporter di spostarsi lungo il tracciato di gara e 
raggiungere la location desiderata.
Le iscrizioni alla Granfondo Dobbiaco-Cortina 
sono aperte (90 € TC, 75 € TL, 165 € combinata) 
e fra i tanti che hanno già prenotato un pettorale 
c’è il campione delle lunghe distanze Andreas Ny-
gaard, il norvegese che ha un legame speciale pro-
prio con la Granfondo dove ha vinto nel 2020 ed 
è arrivato 2° al photofinish nella passata edizione.

finanza a servizio delle comunità».
Le priorità che vuole portare avanti da subito ri-
guardano la valorizzazione delle risorse umane e 
l’avvio di un approccio attivo nella relazione con 
i Soci e con i Clienti. «Il mondo attorno a noi nei 
prossimi anni cambierà ad una velocità che difficil-
mente oggi riusciamo ad immaginare: l’unico vero 
antidoto per adattarsi senza subirlo sarà quello di 
curare costantemente la propria crescita umana e 
professionale». 
L’obiettivo a lungo termine è quello di «accompa-
gnare Cortinabanca nel proprio percorso di raffor-
zamento dei valori fondanti, nell’ambito di una 
innovazione dei metodi e degli strumenti, e di ser-
vire i suoi clienti con la stessa dedizione e profes-
sionalità, che da sempre l’hanno contraddistinta». 
Un ringraziamento a Roberto Lacedelli per il suo 
importante contributo arriva dal Presidente Mas-
simo Antonelli, con gli auguri a Nicola Bernardi 
per il suo nuovo incarico. 

Marina Menardi

Il direttore uscente di Cortinabanca Roberto Lacedelli 
(a sinistra nella foto) dà il benvenuto al nuovo direttore 
generale, il trevigiano Nicola Bernardi

Sopra: un’immagine della partenza della Granfondo 
Dobbiaco-Cortina edizione 2024
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